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Il prefetto per la dottrina della fede 
ha aperto con durissimi toni da crociata 
0 collegio cardinalizio voluto dal Papa 
sulle «attuali minacce contro la vita umana» 

«Mezzi colossali impegnati per eliminare 
chi dà fastidio». Per Biffi è opera del demonio 
Poche le voci contro i drammi della guerra 
e della fame. Domani parlerà Giovanni Paolo II 

«L'aborto è solo un delitto perfetto» 
Ratzinger chiama la Chiesa a sfidare «Stati e cultura» 
Al Collegio cardinalizio, convocato dal Papa, il car
dinale Ratzinger ha messo sotto accusa la cultura 
moderna, e gli Stati che ne sono espressione, per 
aver teorizzato e dato valore legale alle scelte in ma
teria di aborto e di controllo delle nascite. Biffi ha 
riesumato il «demonio* che spingerebbe l'uomo ad 
autodistruggersi. Per il cardinale Turni le guerre, la 
lame, le malattie, le tirannidi minacciano i popoli. 

ALCESTI SANTINI 

•«•CITTÀ DEL VATICANO Con 
la relazione tenuta ien al Colle
gio cardinalizio, convocalo dal 
Papa per trattare il tema -La 
Chiesa di fronte alle attuali mi
nacce contro la vita umana», il 
cardinale Joseph Ratzinger ha 
sferrato un attacco senza pre
cedenti alla cultura moderna 
ed agli Stati che ne sono 
espressione perchè hanno teo
rizzalo ed attuato il diritto di 
scelta della donna di abortire, 
di usare la pillola e di stabilire, 
con l'aiuto della scienza, 
«quando voglio il bambino e 
come lo voglio.. Persino orga
nizzazioni intemazionali -si 
fanno garanti dell'aborto o 
dell'eutanasia* cosicché quel
la «ragione» dell'illuminismo e 
della civiltà moderna che, in 
nome dei diritti dell'uomo, ha 
pensato di recidere «ogni lega

me con la tradizione e con 
l'autorità» avrebbe finito per 
•distruggere i fondamenti stes
si della libertà». 

Per il preletto della Congre
gazione per la dottrina della 
fede, saremmo tutti «testimoni 
di un'autentica guerra dei po
tenti contro 1 deboli» perché, 
utilizzando I ritrovati della 
scienza medica a «fini utilitari
stici., nei paesi industrializzati, 
prima di tutto, addirittura si 
•mira all'eliminazione degli 
handicappali, di coloro che 
danno fastidio, perchè nasce
rebbero con delle deformazio
ni. «Con la complicità degli 
Stati, mezzi colossali sono im
piegali contro le persone, al
l'alba della loro vita, oppure 
quando la loro vita è resa vul
nerabile da un incidente e 

quando è prossima a spegner
si». Cosi la diagnosi prenatale 
viene usata «per eliminare si
stematicamente tutti i feti che 
potrebbero essere più o meno 
malformati o malati, per cui 
coloro che hanno «la sventura 
di nascere handicappati ri
schiano fortemente di essere 
soppressi subito» e quelli che 
per una malattia o un inciden
te cadono in «coma irreversibi
le» rischiano di essere messi a 
morte «per rispondere alle do
mande di trapianti d'organo o 
serviranno anch'essi alla speri
mentazione medica ("cadave
ri caldi").. Inoltre, <ci si scaglia 
contro la vita nascente me
diante l'aborto (se ne verifi
cherebbero nel mondo da 30 a 
40 milioni l'anno) e proprio 
per facilitare l'aborto si sono 
Investiti miliardi nella messa a 
punto di pillole abortive (RU 
486) ed altri miliardi sono stati 
stanziati per rendere la con
traccezione meno nociva per 
la donna, con la controparlila 
che ora gran parte dei contrac
cettivi chimici in commercio 
agiscono di fatto prevalerne-
mente come anti-nidatori, cioè 
come abortivi, senza che le 
donne lo sappiano». Con l'af
fermarsi di una tale cultura, se
condo Ratzinger, «l'ideologia 

utilitarista va nel medesimo 
senso della mentalità maschili
sta» e, «molto spesso, il cosid
detto femminismo si basa sugli 
slessi presupponi utilitaristici 
del maschilismo e. lungi dal li
berare la donna, coopera piut
tosto al suo asservimento.. 

Per rispondere «alla slido de
scritta», il cardinale Ratzinger 
chiede, perciò, «un nuovo do
cumento sulla difesa della vita 
umana», In sostanza, vuole che 
si pubblichi quel documento 
sull'etica, che era stato già 
stampato e che il Papa ha te
nuto, poi, in sospeso perchè ri
tenuto «troppo rischioso» da 
molti teologi interpellati in 
quanto significherebbe ristabi
lire uno sleccato tra la Chiesa e 
la cultura moderna che con il 
Coincilio si è cercato di elimi
nare. 

C'è, perciò, attesa per quello 
Che il Papa dirà sabato mattina 
a conclusione della riunione. 
Intanto, ieri, ira i I IO cardinali 
presenti, su 140, (oltre i prelati 
di Curia) il cardinale Biffi ha 
affermato, in appoggio alla re
lazione Ratzinger, che «nessu
na guerra è più ignobile di 
quella che gli uomini, con il 
consenso della legge ed il fi
nanziamento della società, or
mai hanno scatenalo contro i 

loro figli che ancora non han
no visto la luce*. Ha parlato, 
addirittura, di un piano del 
•demonio» che spingerebbe 
•l'uomo a distruggersi con le 
sue mani» fino a commettere 
un •delitto perfetto». Con un 
linguaggio meno virulento, il 
cardinale O'Connor di New 
York ha messo in rilievo la 
«massiccia propaganda in Ca
nada e negli Stati Uniti a favore 
dell'aborto e dell'eutanasia da 
parte dei mass-media». È toc
calo al cardinale ugandese, 
Christian Wiyghan Turni, rile
vare che la vita non è minac
ciata solo dall'aborto, ma, pri
ma di tutto, dalle guerre, dalle 
armi di ogni tipo fino a quelle 
nucleari e chimiche, dalle ti
rannie, dal razzismo, dalla fa
mi" che uccide 40 milioni di 
bambini all'anno, da epidemie 
come il colera, dalle catastrofi 
naturali. Ed è stato l'arcivesco
vo di Brasilia, cardinale Preire 
Falcao, a dire che la vita è mi
nacciala anche da «condizioni 
degradanti del lavoro, dalle 
malattie, dagli attentati alla na
tura, dalla violenza». Temi che 
Ratzinger ha completamente 
ignorato ossessionalo solo dal
l'aborto, dalla vita sessuale, 
nella sua visione eurocentrica 
della Chiesa. Il cardinale Ratzinger 

I cattolici 
«Per l'Europa 
il mercato 
ma non solo» 
• • ROMA. Cultura, identità 
locale e nazionale, mercato, 
ruolo delle élites. Dell'intrec
cio di questi fattori per la co
struzione di una nuova Euro
pa unita si è discusso ien alla 
XU edizione delle «settimane 
sociali». Tra gli altri è interve
nuto Giovanni Gona, che ha 
sostenuto il valore dell'esten
sione del mercato e del ruolo 
di soggetti promotori che pos
sono avere i consumaton. i ri
sparmiatori e I contribuenti, 
quali interpreti della «spinta 
più autentica» all'unità euro
pea. Livio Barnabò, ex ricer
catore del Censis e oggi am
ministratore delegalo del 
•progetto Europa» ha sottoli
nealo invece il ruolo delle éli
tes nel respingere una cultura 
che ha caratterizzato nel se
gno della violenza (guerre e 
rivoluzioni) troppi passaggi 
d'epoca del continente euro
peo. Un piano di analisi arric
chito dal giudice costituziona
le Franco Casavola, e da Leo
poldo Elia, sul terreno delle 
necessarie modifiche legislati
ve e istituzionali. Con Goria ha 
polemizzato in parte Paola 
Gaiotti De Biase, cattolica 
esponente del Pds, conten-
stando il ruolo attribuito alle 
categorie di «consumatori, ri
sparmiatori e contribuenti-: il 
mercato va rivalutato, ma sen
za ignorarne i limiti. Curiosità 
ha sollevalo l'intervento di Ire
ne Pivelli, responsabile della 
consulta cattolica della Lega 
Nord. Finite le grandi ideolo
gie - ha sostenuto - l'identità 
di riferimento sono i popoli, e 
l'Italia, non solo l'Europa è 
fatta di tanti popoli. Secondo 
la Pivelli almeno il 50% dei le
ghisti sarebbe cattolico, e 
•non tutti i leghisti sono razzi
sti». 

«30 maggio» 
Un gruppo 
a sinistra 
per la pace 
• • ROMA Nuova aggrega
zione nell'area laica e sociali
sta, all'insegna dell'impegno 
unitario a sinistra, in nome del 
riformismo, della pace, della 
democrazia. Vi hanno dato vi
ta parlamentari socialisti co
me Felice Borgoglio e Enzo 
Mattina, democratici di sini
stra come Giovanni Berlinguer 
e Giorgio Nebbia, intellettuali 
come Gaetano Arfè, Gillo 
Ponlecorvo. Ennio Calabria, 
socialdemocratici come Filip
po Caria e Matteo Matteotti. 

Il gruppo si intitola a Euge
nio Colomi e prende il nome 
dalla data della sua scompar
sa, il 30 maggio. La sua pnma 
uscita pubblica è un docu
mento dal titolo «vincere la 
pace- una proposta, una pro
spettiva», in cui si propone al
la sinistra a livello intemazio
nale un progetto d'azione «ba
sato sui principi della sicurez
za e della pace, dell'integra
zione e del federalismo, della 
democrazia e della giustizia. 

Il «gruppo 30 maggio» si 
propone - dice una nota che 
presenta l'iniziativa - di lavo
rare «per l'effettiva nascila di 
una grande sinistra riformista, 
mentre le maggiori compo
nenti della sinistra si omolo
gano sempre più a visuali e 
comportamenti del "siste
ma"». Il documento paria del
l'esigenza di qualcosa «identi
ficabile in una grande tensio
ne utopica e, insieme, proget
tuale». Con questa ispirazione 
la sinistra dovrebbe guardare 
a livello intemazionale all'ob
biettivo di una «graduale edifi
cazione di una confederazio
ne mondiale dei popoli libe-
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Il Pds ha 612.309 iscritti: forte tra gli operai, tanto più nel triangolo industriale, qualche problema al Sud 
pavide Visani: «I dati sono soddisfacenti, ma c'è tanto da fare, e subito, per costruire un partito di massa» 

Una «Quercia» piantata nelle fabbriche 
Forte ancora tra gli operai. Tanto più nel triangolo in
dustriale. Qualche problema ai Sud, soprattutto dove il 
partito è ancora «fermo» al congresso. È la radiografia 
.del, Pds: l*-Quercia» puO contare su 612,309 iscritti. 
vDati.soddisfacenti - spiega Visani - ma che-ancora 
jntòn bastano a disegnare un partito di massa». Si pensa 
'ad una «campagna» con i dirigenti impegnati «porta a 
porta», a parlare con la gente. 

••ROMA. •Tira» nelle fabbri
che. Va un po' meglio al Cen
tro-Nord. Ma soprattutto: va 
bene laddove davvero il con
gresso è finito e il nuovo partito 
ha ricominciato a fare politica. 
Il soggetto? Il Pds. Alla fine del 
mese scorso - per essere pi
gnoli: fino al 27 marzo - la 
«Quercia» poteva contare su 
612.309. Oggi, dicono a Botte
ghe Oscure, già saranno 650 
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mila. Quanti sono quelli che 
una volta si chiam.ivno I •re
clutati»? Non tantissimi, ma ab
bastanza: In tutta Italia sono 
14.500. 14 mila e 500 persone 
che hanno deciso di dare una 
mano a costruire il nuovo par
tito, avvicinandosi per la prima 
volta al la politica. 

Insomma, più bene che ma
le. Altri dati? Eccoli: a Torino, 
con 13.500 persone che hanno 

in tasca la tessera plastificata 
della «Quercia», s'è già olire il 
50% degli iscritti al Pei del '90. 
Lo stesso a Milano (dove su 29 
mila iscritti ci sono 750 recluta
ti). Ovviamente, le cose vanno 
benissimo a'Bologna: 64 mila 
Iscritti, che sono li 71 % della 
forza che apparteneva al Pei. E 
il Sud? Due esempi, assai di
versi Ira loro. A Bari, la •Quer
cia» ha 8.500 aderenti (il 70% 
del partito comunista). A Na
poli, invece, le tendenza è 
un'altra: il Pds partenopeo ha 
solo 10 mila iscritti, cioè appe
na un quarto di quanti ne ave
va il Pei. E siamo alle prime ri
flessioni. Le fa Davide Visani. 
da poco responsabile nazio
nale dell'organizzazione. E di
ce cosi: «Mi sembra evidente 
che dove il gruppo dirigente 
del partilo è ancora al palo, 
fermo magari alle questionai 
inquadramento, ci siano i pro
blemi più seri». 

Rinvio in pretura in attesa di una sentenza nazionale 

Imola, Mondazione 
non userà il simbolo Pd 
Il primo round davanti alla magistratura fra il Pds 
ed il movimento di Rifondazione comunista per 
l'uso del vecchio simbolo del Pei si è tenuto ad 
Imola, nella vecchia Pretura (oggi sede dispaccata 
di quella bolognese). Il giudizio è stato rinviato, 
in attesa della sentenza nazionale, ma è risultato 
inibito, almeno temporaneamente, l'utilizzo del 
simbolo da parte di Rifondazione. 

... DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 
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• • IMOLA. Rifondazione co
munista non utilizzerà più il 
simbolo del Pei, almeno fino a 
quando la magistratura di Ro
ma non si pronuncerà definiti
vamente sul contenzioso na
zionale fra il Pds ed il movi
mento di Garavini e CossuUa. 
Questo é l'impegno preso ieri 
dai rappresentanti di Rifonda
zione al termine di una udien
za presso la Pretura di Imola 
(pretore il dottor Ezio Roi). 

Rifondazione (rappresen
tata dall'avvocato Davide Ro
tondo) era stala chiamata in 
causa da un ricorso del Pds 
imolese (rappresentato dal
l'avvocato Gianluigi Serafini) 
a seguito dell'affissione sui 
muri di nove Comuni di un 
manifesto di Rilondazione, 
manifesto che il Pds ha defini
to «un imbroglio» oltre che 
«grave, scorretto, sleale». Ri

prende inlatti esattanente la 
grafica ed I colori dei manife
sti di presentazione del Pds, 
sostituendo la frase «Il futuro 
ha radici antiche» con -Diffi
date dalle imitazioni iscrivete
vi a Rifondazione» e riprodu
cendo il vecchio simbolo del 
Partito comunista italiano, 
compresa la sigla Pei. 

La causa, dopo l'udienza di 
ieri mattina ad Imola, è stata 
rinviata al 10 maggio, anche 
in attesa delle decisioni della 
magistratura romana, sulla 
base però dell'impegno sotto
scritto dai rappresentanti del 
•Movimento per la Rifonda
zione del Partilo comunista 
italiano» di Imola. -

Rilondazione. inlatti, stan
do letteralmente a quanto ri
portato dal verbale dell udien
za (alla quale hanno assistito 
una quindicina di neoaderen

ti imolesi al movimento), «si 
impegna a non divulgare altri 
manifesti portanti I simboli in 
discussione né ad utilizzare 
altri mezzi pubblicitari con I 
medesimi simboli sino alla 
statuizione in merito». 

Il Pds imolese, ricorrendo 
alla magistratura, aveva sotto
lineato di essere «l'erede del 
patrimonio storico e politico 
del Pei. Rifondazione - aveva 
affermato il segretario Anto
nio Gioiellieri, autore del ri
corso insieme al tesoriere 
Giancarlo Manaresi - si doti di 
un suo simbolo e depositi un 
suo nome invece di usare il 
simbolo, la sigla, il nome del 
Pei». Di fronte alla richiesta di 
rinvio, il Pds imolese non si è 
opposto, prendendo atto del
l'impegno assunto dal coordi
natore del comprensorio imo-
lese di Rifondazione, Fabio 
De Francesco. 

Nel frattempo tre consiglieri 
comunali eletti nelle liste del 
Pei di Imola (dei 22 che com
pongono l'attuale maggioran
za Pds e indipendenti), fra I 
quali anche l'assessore Nino 
Villa (che per questo ha an
nunciato le dimissioni dalla 
giunta) hanno deciso di costi
tuirsi come gruppo di Rilon
dazione, pur continuando a 
sostenere la giunta monoco
lore Pds. 

' Ma che partito sta venendo 
fuori da questi numeri? Una 
cosa, soprattutto, emerge con 
chiarezza:.il. pds è ancora.il 
partitole) lavoro. Lo dicono le 
sezioni, le eliti operaie. E dire 
operai, nel nostro paese, signi
fica dire Fiat. A Mirafiori, gli 
iscritti alla «Quercia» sono già 
sono più del 60% dei tesserati 
al Pei (si parla sempre del 
f » ) . E ci sono anche 7 nuove 
adesioni. Anche la sezione 
della Lancia di Chivasso può 
vantare 10 reclutati. Ma meglio 
di tutti ha latto la sezione della 
Michelin (una delle fabbriche 
storiche di Torino): è al 75 % 
del tesseramento Pei. Operai, 
dunque. Ma non solo Prendia
mo l'Ansaldo di Genova, l'a
zienda dove più visibili sono 
state in questi anni le trasfor
mazioni nel lavoro, con l'arrivo 
di tanti tecnici e «camici bian
chi». Qui. nella sezione azien
dale, il Pei poteva conlare su 

246 aderenti. La «Quercia» ne 
ha già 200. E poi, c'è Milano. 
Nella sezione Pds del «Corrie
re» si è al 90% (ovviamente fa
cendo 100 gii iscritti al Pei), al
la Pirelli al 92%. Nessuno, co
munque, ha lavorato come 
nella sezione di fabbrica della 
Landy di Brughcria: il Pei aveva 
35 iscritti, il Pds ne ha 39. 

E la «scissione»? Che effetti 
ha avuto? La federazione di Li
vorno, può davvero essere in
dicativa. Per tanti motivi: per
chè Rifondazione sostiene di 
avere qui una base di massa e 
anche perchè un personaggio 
del «peso» di Paride Battini, il 
leader dei portuali, ha deciso 
di non aderire al partito di Oc
chietto. Qui, su 14.460 iscritti al 
Pei, le disdette (chi cioè ha ri
fiutato d'entrare nella «Quer
cia») sono stale 291, il 2%, In 
più, Botteghe Oscure ha fatto 
un sondaggio su 45 sezioni di 
1S federazioni: le •disdette» so

no al 3 percento. «MI sembra -
spiega Visani - che la spinta 
scissionistica, forse un po' en
fatizzata nella prima fase, stia- ' 
comiociandoadeclinare». , 

Fin quj numeri e tabelle. 
Tutto bene. Allora? Davide Vi
sani dice che sicuramente i da
ti sono soddisfacenti, ma... Ma 
che cosa? E il nuovo responsa
bile dell'organizzazione spie
ga: «Il carattere di massa del 
Pds si decide in queste settima
ne, in questi mesi, non dopo». 
Pare di capire, insomma, che 
612 mila iscritti sono tanti, ma 
non fanno ancora un «partito ' 
di massa». E allora? «Credo che 
ci siano due questioni impor
tanti. Che vanno affrontate as
sieme, perche la loro soluzio
ne non è in contraddizione. La 
prima: riconquistare alla Quer
cia tutti i vecchi iscritti al Pei. 
Mi riferisco a quell'area di in
certezza, a quell'area che è ri
masta a guardare. E poi c'è da 

espandere il Pds: verso i nuovi 
soggetti, I giovani, le nuove fi
gure dei mondo del lavoro, le 
donne. E tutto ci dice che lad
dove il partilo ha ricominciato 
a funzionare, i risultati si sono 
visti». Costruire un parlilo di 
massa, subito. Visani ha in 
mente una sorta di «campagna 
straordinaria». Che deve parti
re nel giro di poco tempo: con 
I membri della direzione che 
tornano nelje loro federazioni 
e s'impegnano in un lavoro ca
pillare. Anche qui usando un 
vecchio modo di dire: che van
no porta a porta. A discutere 
con la gente della crisi, di quel
la di governo e di quella istitu
zionale. Insomma: «Che vanno 
a riaprire un dialogo con la 
gente. Certo sui temi più attua
li, ma facendo capire che la 
"Quercia* si costruisce soprat
tutto fuori dal Palazzo...». 

DS.& 

H voto in Sicilia 
La data del 16 giugno 
proposta per il rinnovo 
dell'assemblea regionale 
• I PALERMO. È stata rissata 
al 16 giugno la chiamata alle 
urne per il rinnovo dell'as
semblea regionale siciliana. 
La data è stata annunciata 
ieri dal presidente della Re
gione, Rino Nicolosi, alla 
conferenza dei capigruppo 
tenutasi per definire il calen
dario dei lavori in queste ul
time settimane prima della 
scadenza della legislatura. 
La data è stata indicata dal
l'assessore agli Enti locali. 
Angelo La Russa e verri pro
posta alla giunta. 

Si voterà solo domenica, 
ma nel caso in cui dovessero 
coincidere le elezioni per le 
regionali con le elezioni po
litiche anticipate le opera
zioni di voto si protrarranno 
fino alte ore 14 di lunedi 17, 
secondo il meccanismo pre

visto da una legge approvata 
nel 1976.C'è molta attesa in 

' Sicilia per questo aprx'std-
mento elettorale: infatti po
trebbe essere il banco di 
prova della Rete di Leoluca 
Orlando, l'ex sindaco di Pa
lermo, il quale però non ha 
ancora sciolto la riserva sul
la eventuale partecipazione 
dell'associazione a questa 
tomaia elettorale. 

In Sicilia, come nel resto 
del Paese, il 12 maggio inve
ce si voterà per rinnovare al
cuni consigli comunali. Tra i 
centri più significativi: Pata
gonia, Lipari, Tortorici, Ca
stel di .ludica, Petrosino. 
Mentre non è stata ancora 
ufficialmente fissata la data 
per le elezioni comunaJi an
ticipate a Palma di Monte-
chiaro. 
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